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DELIBERAZIONE N. 2  DEL 17.02.2012 

————— 

 
 
Oggetto: Comune di Badesi – Proposta di variante ai sensi dell’art. 37, comma 3 lett. b delle 

N.A. del P.A.I. per le aree a pericolosità di frana del territorio comunale di Badesi - 
Adozione preliminare 

 

L’anno duemiladodici addì diciassette del mese di Febbraio, nella sede del Consiglio Regionale, a 

seguito di convocazione del 13.02.2012, prot. n. 1171, si è riunito il Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino Regionale della Sardegna, istituito ai sensi dell’art. 6 della L.R. 6 dicembre 

2006 n. 19, costituito dai componenti sottoelencati: 

 
   Presenza Assenza 

Ugo Cappellacci Presidente della Regione Sardegna  Presidente  X 

Angela Nonnis Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Componente X  

Giorgio Oppi Assessore Regionale della Difesa 
dell’Ambiente Componente  X 

Oscar Cherchi Assessore Regionale dell’Agricoltura e 
Riforma Agro-Pastorale Componente X  

Alessandra Zedda Assessore Regionale dell’Industria Componente X  

Walter Marongiu Rappresentante delle Province Componente X  

Mariella Scanu 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione superiore ai 5.000 abitanti Componente X  

Anton Pietro Stangoni 
Rappresentante dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti Componente X  

 

Su delega del Presidente, di cui alla nota prot. 7491 del 27.09.2011, assume la Presidenza 

l’Assessore dei Lavori Pubblici Dott.ssa Angela Nonnis. 

E’ presente il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Ing. Maurizio Cittadini.  
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IL PRESIDENTE 

CONSTATATA la legalità dell’adunanza, ai sensi dell’ art. 7 c.2 della L.R.19/2006, dichiara aperta 

la seduta ed invita il Comitato Istituzionale ad esaminare e ad assumere le proprie decisioni in 

merito all’O.d.G. di cui all’oggetto. 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n° 67 del 10.07.2006 con il quale è stato 

approvato il Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.); 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., con 

particolare riferimento alla parte terza relativa a “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTA la L.R. 6 dicembre 2006 n. 19, recante “Disposizioni in materia di risorse idriche e bacini 

idrografici” con particolare riferimento all’art.31 “Procedure transitorie”; 

VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino (C.I.) n° 2 del 26.04.2007, con 

la quale all’art. 1 vengono recepite le procedure, le modalità di gestione, l’aggiornamento e 

l’attuazione del P.A.I.; 

VISTE le Norme di Attuazione (N.A.) del P.A.I., così come aggiornate con Decreto del Presidente 

della Regione n.35 del 21.03.2008, con particolare riferimento all’art. 37, comma 3 – lett. b; 

VISTA l’istanza di variante al P.A.I. del Comune di Badesi, acquisita al prot. RAS n. 2755 del 

13.04.2011, relativa alla riperimetrazione delle aree a rischio di frana nell’area urbana a seguito di 

studio di maggior dettaglio, in conformità all’art. 37 comma 3 lett. b delle relative N.A.;  

VISTA la Deliberazione del C.I. n° 7 del 16.12.2010, con la quale, è stato approvato lo studio di 

compatibilità idraulica, geologica e geotecnica, presentato dal Comune di Badesi ai sensi dell’art. 8 

comma 2 delle N.A. del P.A.I.; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 5184 del 30.06.2011 del Servizio Difesa del Suolo della Direzione 

Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico con la quale, considerate le risultanze dello 

studio di compatibilità approvato con la Deliberazione n° 7 del 16.12.2010 sopra citata, si chiede di 

estendere la proposta di variante in argomento all’intero territorio comunale unitamente 

all’integrazione di apposita documentazione tecnica;  
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CONSIDERATE le istanze (prot. RAS n. 5329 del 06.07.2011 e n. 6036 del 27.07.2011), del 

Comune di Badesi, con le quali, è stato ritrasmesso lo studio della proposta di variante contenente 

le modifiche e le integrazioni richieste;  

CONSIDERATA la nota (prot. RAS n. 9416 del 17.11.2011), con la quale il Comune di Badesi, a 

seguito delle incongruenze tecniche riscontrate dal Servizio Difesa del Suolo della Direzione 

Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico tra i vari elaborati tecnici prodotti ed alle 

richieste, fatte per le vie brevi dallo stesso Servizio, del necessario riordino e coordinamento di 

tutta la documentazione tecnica presentata, ha trasmesso la versione definitiva della proposta di 

variante;  

CONSIDERATA la successiva nota prot. n. 9740 del 28.11.2011 del Servizio Difesa del Suolo 

della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico, con la quale sono stati 

richiesti chiarimenti in merito ad una potenziale problematica di dissesto idrogeologico interessante 

l’area della foce del Fiume Coghinas al fine di meglio valutare l’eventuale coinvolgimento delle aree 

antropizzate su di essa insistenti;  

CONSIDERATA la nota (prot. RAS n. 10040 del 06.12.2011) del Comune di Badesi, con la quale 

si chiede di stralciare dalla proposta di variante gli studi relativi all’area della foce del Coghinas in 

quanto “la predisposizione di tali studi richiede una tempistica maggiore”;  

CONSIDERATA la nota prot. n. 10226 del 13.12.2011 del Servizio Difesa del Suolo della Direzione 

Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico, in cui prendendo atto della suddetta istanza 

del comune, all’Amministrazione Comuneale di Badesi: 

 si chiede di specificare definitivamente l’effettiva area di studio; 

 si ribadisce, considerata la complessità della problematica dell’area della foce del Coghinas, la 

necessità comunque di differire lo studio ed effettuare la relativa analisi al fine di approfondire 

le condizioni e lo stato dell’assetto idrogeologico; 

 si segnala, inoltre, l’esigenza di completare lo studio dell’assetto idrogeologico anche sotto 

l’aspetto idraulico, proponendo la relativa variante al P.A.I. ai sensi dell’art. 37 delle relative 

N.A., concordemente alle risultanze dello studio approntato ai sensi dell’art. 8 comma 2 delle 

N.A. del P.A.I. di cui alla Deliberazione del C.I. n. 7 del 16.12.2010, nel quale sono state, 

infatti, individuate, tra l’altro, nuove aree a pericolosità idraulica; 

VISTA l’istanza del Comune di Badesi, acquisita al prot. RAS n. 10816 del 30.12.2012, con la 

quale è stata trasmessa la versione ultima della proposta di variante, parte frana, relativa all’intero 
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territorio comunale depurato dell’area della foce del Coghinas, ed il cui relativo studio di dettaglio, 

predisposto dai professionisti Dott. Geol Donatella Giannoni e dall’Ing. Giovanni Antonetti risulta 

costituito dai seguenti elaborati tecnici allegati: 

n Elaborati Descrizione 
1  Relazione  
2  Documentazione fotografica  
3  Scheda informativa per gli interventi connessi ai movimenti franosi 
4 Tav. 01 Carta geolitologica del territorio comunale 
5 Tav. 02 Carta geolitologica del centro abitato 
6 Tav. 03 Carta geomorfologica del territorio comunale 
7 Tav. 04 Carta geomorfologica del centro abitato 
8 Tav. 05 Carta delle acclività del territorio comunale 
9 Tav. 06 Carta delle acclività del centro abitato 
10 Tav. 07 Carta dell’uso del suolo del territorio comunale 
11 Tav. 08 Carta dell’uso del suolo del centro abitato 
12 Tav. 09 Carta dell’instabilità potenziale del territorio comunale 
13 Tav. 10 Carta dell’instabilità potenziale del centro abitato 
14 Tav. 11 Carta degli elementi a rischio del territorio comunale 
15 Tav. 12 Carta degli elementi a rischio del centro abitato 
16 Tav. 13_rev Carta della pericolosità per frana del territorio comunale 
17 Tav. 14 Carta della pericolosità per frana del centro abitato 
18 Tav. 14a Carta della pericolosità per frana delle frazioni (La Tozza e Muntiggioni) 
19 Tav. 14b Carta della pericolosità per frana delle frazioni (Azzagulta) 
20 Tav. 15_rev Carta delle aree a rischio di frana del territorio comunale 
21 Tav. 16 Carta delle aree a rischio di frana del centro abitato 
22 Tav. 16a Carta delle aree a rischio di frana delle frazioni (La Tozza e Muntiggioni) 
23 Tav. 16b Carta delle aree a rischio di frana delle frazioni (Azzagulta) 

VISTA la relazione istruttoria del Servizio Difesa del Suolo, Assetto Idrogeologico e Gestione del 

Rischio Alluvioni della Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico, nella quale, 

ribedendo comunque i contenuti della propria nota n. 10226 del 13.12.2011, si esprime parere 

favorevole in merito alla versione ultima della proposta di variante presentata dal Comune di 

Badesi; 

SENTITO il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino; 

RITENUTO ai sensi della L.R. n° 19 del 6.12.2006 art. 31, di adottare, in via preliminare, la citata 

proposta di variante al P.A.I. interessante il territorio comunale di Badesi; 
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DELIBERA 

- di adottare, in via preliminare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. 19/2006, in conformità 

all’art.37, comma 3 – lett. b), delle Norme di Attuazione del P.A.I., la proposta di variante 

presentata dal Comune di Badesi, relativa all’intero territorio comunale depurata dell’area della 

foce del Coghinas, e costituita dai seguenti elaborati: 

n Elaborati Descrizione 
1  Relazione  
2  Documentazione fotografica  
3  Scheda informativa per gli interventi connessi ai movimenti franosi 
4 Tav. 01 Carta geolitologica del territorio comunale 
5 Tav. 02 Carta geolitologica del centro abitato 
6 Tav. 03 Carta geomorfologica del territorio comunale 
7 Tav. 04 Carta geomorfologica del centro abitato 
8 Tav. 05 Carta delle acclività del territorio comunale 
9 Tav. 06 Carta delle acclività del centro abitato 
10 Tav. 07 Carta dell’uso del suolo del territorio comunale 
11 Tav. 08 Carta dell’uso del suolo del centro abitato 
12 Tav. 09 Carta dell’instabilità potenziale del territorio comunale 
13 Tav. 10 Carta dell’instabilità potenziale del centro abitato 
14 Tav. 11 Carta degli elementi a rischio del territorio comunale 
15 Tav. 12 Carta degli elementi a rischio del centro abitato 
16 Tav. 13_rev Carta della pericolosità per frana del territorio comunale 
17 Tav. 14 Carta della pericolosità per frana del centro abitato 
18 Tav. 14a Carta della pericolosità per frana delle frazioni (La Tozza e Muntiggioni) 
19 Tav. 14b Carta della pericolosità per frana delle frazioni (Azzagulta) 
20 Tav. 15_rev Carta delle aree a rischio di frana del territorio comunale 
21 Tav. 16 Carta delle aree a rischio di frana del centro abitato 
22 Tav. 16a Carta delle aree a rischio di frana delle frazioni (La Tozza e Muntiggioni) 
23 Tav. 16b Carta delle aree a rischio di frana delle frazioni (Azzagulta) 

- che, conformemente a quanto previsto nell’art. 65 comma 7 del Decreto Legislativo 

152/2006, le aree di pericolosità da frana, così come individuate dallo studio di cui al precedente 

punto, a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURAS della presente delibera, saranno 

soggette alle misure di salvaguardia di cui agli articoli 4, 8, commi 8, 9, 10, 11 e 12, articoli 23, 25,  

31, 32, 33 e 34 delle Norme di Attuazione del P.A.I.; nel caso di sovrapposizione di perimetri di 

aree pericolose di diversa tipologia o grado di pericolosità, fra quelle del P.A.I. vigente e quelle 

individuate dallo studio in oggetto, si applicano le prescrizioni più restrittive nelle sole zone di 

sovrapposizione; 
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- che, in relazione alla presenza delle aree a pericolosità idrogeologica individuate e per le 

variate condizioni di rischio, ai sensi dell’art. 23 comma 15 delle N.A. del P.A.I., il Comune di 

Badesi predisponga i piani urgenti di emergenza così come previsto dall’art. 1 comma 4 del 

Decreto Legge n. 180/1998 convertito dalla legge n. 267/1998; 

- di dare mandato alla Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della 

Sardegna di attivare le successive procedure necessarie all’approvazione della proposta di 

variante al P.A.I. presentata dal comune di Badesi; 

- che il comune di Badesi predisponga uno studio di dettaglio che analizzi la potenziale 

problematica di dissesto idrogeologico nell’area della foce del Fiume Coghinas al fine di meglio 

valutare l’eventuale coinvolgimento delle aree antropizzate su di essa insistenti;   

- che, il comune di Badesi attivi quanto prima, concordemente a quanto è emerso nello 

studio approvato con propria Deliberazione n. 7 del 16.12.2010, elaborato ai sensi dell’art. 8 

comma 2 delle N.A. del PAI per l’intero territorio comunale, e nel quale sono state individuate tra 

l’altro nuove aree a pericolosità idraulica, le procedure preordinate all’adozione e successiva 

approvazione della variante al PAI parte idraulica ai sensi dell’art. 37 delle relative Norme di 

Attuazione. 

La presente deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale dovrà essere 

pubblicata all’albo pretorio del Comune di Badesi per 15 giorni e dell’avvenuta pubblicazione dovrà 

essere data informativa al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Sardegna e, per estratto, 

nel B.U.R.A.S. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Segretario Generale 

  

Per il Presidente del Comitato Istituzionale 

Maurizio Cittadini  Angela Nonnis 

   
 


